
1 Unità PAG. 12 LE REGIONI Domenica 16 marzo 1980 

Popò la denuncia de « l'Unità » sugli illeciti alla Fiat di Termoli 

Per le «strane» assunzioni 
entra in campo la magistratura ! ma al processo ho capito che...» 

A casa di Piera dopo il caso giudiziario per «quella sera all'Albergheria» 

«Non volevo più parlarne 

Convocati al commissariato di zona alcuni lavoratori che però non si sono 
presentati — Incredibili accuse al PCI di strumentalizzazioni elettoralistiche 

Il grande aiuto offertole dalle donne deirUDI e del movimento femninile - La ragazza ora 
abita con la nonna e ha ripreso gli studi interrotti dopo la violenza subita due anni fa 

Nostro servizio 

TERMOLI — Il caso delle as­
sunzioni « strane » alla FIAT 
di Termoli, dopo la denuncia 
de « l'Unità » ha costretto la 
magistratura ad intervenire. 
Intanto il commissario di Ter­
moli, dottor Cinque continua 
le sue indagini. Ieri l'altro. 
ad esempio, erano stati con­
vocati in commissariato alcu­
ni operai. Questi, però, non 
si sono presentati e hanno 
fatto sapere che parleranno 
solo alla presenza di un loro 
legale. Intanto vi è ancora 
chi si ostina a predicare (sen­
za. a dire il vero, che nessu­
no lo ascolti) che sarebbe 
stato meglio tenere tutto na-

f scosto e che la scelta di far 
scoppiare il « bubbone » sa­
rebbe da attribuirsi a bassi 
scopi elettoralistici del PCI. 

Evidentemente queste per­
sone non hanno capito die 
sulla pelle dei disoccupati a 
nessuno è permesso specula­
re. Qui non si tratta né di 
fare titoli gridati né dj fare 
considerazioni strumenfali. si 
tratta invece di riportare fe­
delmente le cose che avven­
gono alla FIAT di Termoli. 
E le cose che avvengono so­
no esattamente quelle che nei 
giorni scorsi abbiamo ripor­
tato: passaggi di cantiere, se­
lezioni, preassunzioni attraver­
so la visita medica, non av­
viamento alla produzione di 
invalidi. 

E* possibile a questo punto 
voltare pagina. E questo è 
quello che oggi ci preme ri­
badire. « Il problema delle j 
assunzioni — dice Bruno Zin-
ghini. segretario della Fede­
razione comunista di Campo­
basso — è grosso e lo si può 
risolvere solo complessiva­
mente. agganciando i Comu­
ni a tre comprensori, legati 
ai tre nuclei industriali. Fa­
cendo iscrivere, quindi, i di­
soccupati prima nelle liste 
comunali e solo successiva­
mente giungere alla formula­
zione di liste a carattere com-
prensoriale. Il tutto con un 
maggiore controllo delle or­
ganizzazioni sindacali e delle 
commissioni di Collocamento. 
Ma a proposito di queste strut­
ture. bisogna dire che sono 
messe nell'impossibilità di 
controllare tutta la materia 
delle assunzioni, perché di 
fronte ai numerosi certificati 
medici, presentati per aumen­
tare il punteggio degli iscrit­
ti delle liste dei disoccupati. 
il loro ruolo diventa inutile ». 

< Ad" esempio, nella compi­
lazione delle liste dei disoc­
cupati. si danno quattro pun­
ti per ogni familiare grave­
mente malato. Basta un cer­
tificato medico in cui si af­
fermi. quindi, che uno dei 
genitori del disoccupato è ma­
lato perché la graduatoria 
muti. Ora se le cose non cam­
biano (il PCI ha già presen­
tato una sua proposta in Par­
lamento per regolare il col­
locamento e le assunzioni) i 
nostri compagni, presenti nel­
le commissioni di Collocamen­
to. visto che sono nell'impos­
sibilità di controllare questi i 
processi, farebbero bene a ' 
considerare l'opportunità di 
dimettersi >. j 

e II discorso dunque è più j 
complesso della pura e sem­
plice denuncia. E' certo, quel­
lo che è avvenuto fino ad og­
gi alla FIAT di Termoli — ma 
noi crediamo non solo in que-
5ta fabbrica — è grave. Ma 
forse non riusciremo a tor­
nare indietro. Chi è stato oc­
cupato rimarrà nella fabbri­
ca. chi è fuori dalla produ­
zione. chissà per quanto tem­
po ancora lo sarà. Occorre 
invece • garantire che tutto 
auesto non awenea. Ecco per­
ché non siamo stati d'accor­
do. fin dal primo momento. 
con quelli che avrebbero pre­
ferito far cadere su tutta la 
storia un velo di silenzio che 
avrebbe significato nei fatti 
complicità e connivenza. Cer­
to. le inda trini che si stanno 
portando avanti non si devo­
no bloccare e devono servire 

Ancora polemiche sull'operato della magistratura di Tollo 

Il Comune di sinistra è efficiente? 
Allora lo mettiamo sotto inchiesta 

Un disegno elettoralistico che non sfugge a nessuno 

I l cancello d'ingresso della F w t 

La disastrata storia 
dell'ISEF in Sardegna 

nelle esperienze di 
professori e studenti 

Dal corrispondente 
CHIETI — Continuano le 
polemiche sull'operato della 
Procura della Repubblica di 
Chieti in mento alle vicende 
di Tollo. un comune nel do­
poguerra retto sempre dalle 
sinistre e che alcuni anoni­
mi hanno preteso di met­
tere sotto accusa per un 
disegno elettoralistico che 
non sfugge a nessuno. Tan­
to più che le indagini — 
condotte negli ultimi tre an­
ni dai carabinieri di Tollo, 
Ortona e Chieti successiva­
mente — « hanno posto in 
luce non solo la regolarità 
degli atti e delle determina­
zioni della Commissione edi­
lizia di Tollo. ma anche l'as­
senza, nell'ambito del terri­
torio. di ogni forma di spe­
culazione edilizia e di dan­
ni all'ambiente naturale ». 

Così dice, fra l'altro, un' 
interrogazione al ministro 
di Grazia e giustizia dei de­
putati comunisti abruzzesi 
Perantuono. Cantelmi, Brini 

e Di Giovanni. 
Una vicenda, quella di Tol­

lo, che — congegnata con 
tutta probabilità per tentare 
di screditare un Comune per 
decenni distintosi dal grigio­
re degli enti locali a dire­
zione de in Abruzzo fino a 
diventare un emblema di 
corretta amministrazione — 
ha finito per porre interro­
gativi inquietanti verso ben 
altre direzioni. Per esempio. 
scrivono ancora i parlamen­
tari comunisti, non è chiaro 
perché « alcuni cittadini, 
con palese violazione della 
legge penale, nonostante fos­
sero stati assolti con senten­
za di archiviazione, sono sta­
ti posti nuovamente sotto 
inchiesta e più di una volta, 
sempre per lo stesso fatto ». 

Ma quel che più stupisce 
in questa vicenda è l'emis­
sione di un provvedimento 
di estrema gravità da parte 
della Procura della Repub­
blica di Chieti (sequestro 
indiscriminato di tutte le 
licenze edilizie rilasciate dal 

sindaco di Tollo dal 1978 in 
poi) «con una sollecitudine 
pari al ritardo posto in es­
sere a fronte di scandali 
edilizi noti a tutti e testi­
moniati dalla distruzione di 
interi tratti di litorale ma­
rino seppelliti dal cemento, 
da villaggi costruiti senza 
fognature e senza strutture 
igieniche, da palazzi sorti su 
terreni con vincolo geologico 
e soggetti a frane e di altri 
fenomeni del genere di cui 
la realtà soggetta alla giuri­
sdizione della Procura del­
la Repubblica avanti indi­
cata è doviziosa e ricca ». 

E tutti sanno, nella pro­
vincia di Chieti e in molte 
altre parti d'Italia, a chi 
dobbiamo questi fenomeni. 
da quale modo di ammini­
strare essi sono stati gene­
rati. del predominio di qua­
li forze economiche e poli­
tiche esse siano frutto. Sic­
ché nessuna meraviglia ha 
destato il fatto che a pren­
dere subito posizione sulla 
stampa locale sia stato, man­

co a dirlo per i-tupirsi del­
l'iniziativa comunista, un 
deputato democristiano del­
la provincia. Germano De 
Cinque, specializzatosi nello 
sposare istintivamente le 
« cause » utili a quelle forze. 

In attesa, comunque, che 
l'ala preambolista e calta-
gironiana della DC ci spie­
ghi che la distruzione am­
bientale e le scandalose spe­
culazioni edilizie che non 
molto lontano da Tollo esi­
stono da tempo non costi­
tuiscono reato, i parlamen­
tari abruzzesi del PCI vor­
rebbero sapere dal ministro 
competente se la Procura di 
Chieti « ha espresso, in prov­
vedimenti concreti, analogo 
atteggiamento su clamorosi 
casi di speculazione edilizia 
esistenti nell'ambito della 
sua giurisdizione e quotidia­
namente denunciati non da 
lettere anonime ma dalla 
stampa, dalla radio e tele­
visione locale e nazionale ». 

Nando Cianci 

Voglio insegnare lo sport perché qui non esiste 
L'Istituto esiste nell'isola dal 1976 — Una lunga battaglia per ottenere dal ministero la sezione distaccata 
I problemi della mensa e delle strutture tecnico-didattiche — Un finanziamento regionale di cinquanta milioni 
I problemi della autonomia e di sottrarre la scuola al sottobosco clientelare della De nella relazione aUa legge 

Prof. EZIO LOTTI ^TISSL^ 
docente dell'ISEF 

condizioni di estrema 
precarietà: le cose po­

trebbero, d'ora in avanti, mutare con l'approvazione delia 
legge regionale che prevede per il nostro istituto un finanzia­
mento di 50 milioni. La legge è importante perché ufficial­
mente riconosce una struttura operante in Sardegna da ben 
quattro anni (se pure con sede staccata de L'Aquila), un isti­
tuto a livello universitario che forma i futuri insegnanti di 
educazione fisica. Questo significa anche che abbiamo com­
piuto il primo passo verso la creazione di un ISEF autonomo 
della Sardegna. 

« Con i finanziamenti stanziati sarà possibile avviare a » 
soluzione alcuni problemi di primaria importanza quali la as 
sistema agli studenti (mense, assegni di studio, ecc.). l'ac­
quisto di attrezzi per le esercitazioni pratiche, l'impianto di 

I una biblioteca per docenti ed allievi, la opportuna sistema 
: zione degli uffici e della segreteria ». 

MARIO OLIANAS j Ho scelto dì iscrivermi 
all'ISEF perché, durcn-

, i . . J A . t> J«l n . : m n , „ „ „ *e A corso dei miei stu-

studente del primo anno du sono stato coipììo 
dalle condizioni nelle quali versa l'insegnamento dell'educa 
zione fisica nella scuola. Io vengo dal Nuorese, una zona 
nella quale esistono scarsissime strutture per attività sportive. 
Siamo ancora costretti a far ginnastica nei campi. Sempre a far niena luce su quanto ! .. . 

è accaduto, ma occorre pun- ì P'«- mrece. si scopre l importanza dello sport nella vita *> 
tare fin da otrei a ricomporre I cìale: la scuola potrebgbe avere un ruolo importantissimo, se 
l'unità di lotta tra lavoratori : non continuasse a giudicare l'educazione fisica come una ma 
p dicocc;m3ti per far ritrova- , feria da strapazzo, che non può concorrere alla formazione 
re alla fabbrica di Termoli | complessiva dei giovani. Si sente la esigenza di rinnovare 
quella funzione e ouella prò- j questa concezione ormai sorpassata. Io spero, con questa mia 
snettiva indispensabile a tfa- | scelta, di poter dare un contributo a tale rinnovamneto ». 
rantire "l'occupazione anche j 

il futuro ». i 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Esiste in 
Sardegna, dal 1976. un isti­
tu to che prepara i futuri 
insegnant i di educazione 
fisica. E' n a t o in seguito 
ad una ba t tagl ia sos tenuta 
da quant i , per lunghi an­
ni. e rano s t a t i costret t i 
ad « emigrare > in Conti­
nen te per poter consegui­
re il titolo di s tudio deside­
ra to . E' inuti le sottolinea­
re le spese e i disagi che 
dovevano essere sostenut i . 
Fu in seguito a quelle pres­
sioni che il Ministero auto­
rizzò l ' istituzione in Sarde­
gna di una sezione stacca­
la dell 'ISEF (la sigla s ta 
per Is t i tu to superiore di 
educazione fisica) che ope­
ra a L'Aquila. Da allora 
sono ormai trascorsi quat­
tro a n n i accademici, i pri­
mi iscritti si sono già di­
plomati ed oggi insegnano 
nelle scuole sarde . 

At tua lmente l ' isti tuto 

espressa dagli universtari i no non ~ consentirebbe 
e si è vista costret ta ad I nessuno — a pa r t e il di 
adot ta re un rigido sistema ! scorso sui costi — l'orga 
di controllo all 'ingresso del- ! nizzazione di un pas to 
le mense. Hanno diritto al 
pasto — per il quale, come 
è noto, gli s tudent i pagano 
350 lire men t re il costo ri­
m a n e n t e è coperto dall'in­
tervento dell'Opera — sol­
t an to gli iscritti alle varie 
facoltà dell 'Ateneo caslia-

Dopo aver pazientato a 
lungo, in a t tesa che la di­
rezione dell ' istituto trovas­
se una soluzione al proble­
ma. gli iscritti all 'ISEF so­
no ent ra t i in lotta 

Quella delle mense, in 

ì con l'Opera un'apposi ta 
j convenzione. 
i L'ISEF dell'Aquila, dal 
i quale la sezione cagliari-
j t a n a dipende in te ramente . 
! e quindi a n c h e per gli 
I aspet t i amminis t ra t iv i , non 
| ha mai r i tenuto opportuno 
j s t r ingere un accordo con 
i l 'autori tà accademica ca-
j g l ia r i tana . E quindi gli al-
j lievi dell ' ist i tuto — nono-
j s t a n t e paghino per la fre-
i quenza una re t ta elevata. 
J pari a circa il triplo di 

con ta oltre trecentocin- j quella a n n u a l m e n t e versa-

pr imo luogo. E poi t u t t e le 
r i t ano o, eventualmente , j a l t re : la mancanza di ogni 
gli appa r t enen t i ad istitu- j sia pur minima s t ru t tu ra 
ti che abbiano st ipulato j (t ' ISEF non ha una sua 

ì 

• 

sede ma è. di volta in voi- i 
ta ospitato in questo o ' 
quell 'altro edificio scolasti- j 
co e deve prendere in affit- 1 
to le palestre necessarie al- j 
la sua a t t iv i t à ) , le gravi | 
carenze organizzative, i i 
metodi di gestione di un ! 
is t i tuto che non ha organi- j 
smi di governo nei • quali | 
s iedano i rappresentant i di ì 
coloro che. a diverso titolo. | 
vi operano 

a ! nomia. La proposta è che 
un consorzio di Ent i locali. 
cosi come accade in a l t re 
part i d'Italia, patrocini e 
sostenga un ist i tuto la cui 
necessità è universalmen­
te riconosciuta. 
- Un primo passo lo si è 
compiuto nei giorni scorsi 
con l 'approvazione, da par­
te della Commisisone pub­
blica istruzione del Consi­
glio regionale sardo, di un 
f inanziamento di 50 milio­
ni per far fronte alle ne­
cessità» s t ru t tu ra l i . per af­
frontare. in primo luogo, il 
problema delle mense e de­
gli altri servizi (attrezza­
ture " tecnico-didattiche e 
scientifiche. biblioteche. 
eccetera) dei quali l'istitu­
to ha bisogno per il suo 
funzionamento. 

Una misura Importante 
e necessaria, questa adot­
ta ta . che non ha manca to 
però di susci tare perplessi-

Non a caso l 'agitazione ' t à e interrogativi t r a gli 

per 
Che fine hanno fatto le pa- j g~i T ) T T T » T > / \ I V I A T T TT717T7 * 1 problemi più GRUPPO DI ALLIEVE l!j; role d'ordne che riguardava- J \jM\, \J JT f \J MJM. 2\LMIJM.MU • Èli gravi sono quelli 

no l'allarcamento dei livelli ; . legati alla muti 
occunarionali" Che fine han- ; Gel prinlO 911110 canza di stria­
no fatto i problemi dell'ani- | ture e a j j a insufficiente organizzazione. Non abbiamo una 
Irente di lavoro? Su questi te- j se(Je j ^ a \e paiestre sono anguste e insufficienti: per tutto 

l'inrerno sono perfino mancati i vetri alle finestre. Anche (a i 
assistenza sanitaria — che è fondamentale supporto di una 
attività nel corso della quale capita di frequente qualche in 
cidente — non è organizzata in maniera tale da far fronte 
alle nostre necessità. 

mi si deve continuare a lot- i 
tare anrhr nei prossimi pinr- I 
ni. C'è invece chi. questo pro­
cesso. vuole bloccare per pu- { 
ri calcoli elettorali. 

Gli operai sanno pero che 
la loro battaglia intrapresa 
otto anni fa. è eiusta e va 
consolidata, e pertanto non 
lasceranno «pari a manovre 
poco chiare che da più parti 
si intra vvedono. 

g. m. 

quan ta s tuden t i che pro­
vengono dalle varie zone 
dell'Isola, una c inquant ina 
di docenti e numerosissimi 
problemi. Il più urgente 
— anche se. forse, non 11 
più grave — è quello della 
mensa . Fino a poco tempo 
fa gli iscritti all ' ISEF si 
servivano delle mense or­
ganizzate dall 'Opera uni­
versitaria. Quest 'anno, pe­
rò. l 'Opera non è più in 
grado di far fronte neppu-

ta dagli universitari — si 
sono visti esclusi dal ser- -
vizio mensa. Si è cosi de­
t e rmina t a una situazione 

cagl iar i tana ha coinciso 
con un analogo movimento 
di protesta organizzato da­
gli s tudent i aquilani che 
chiedono la fine del siste­
ma commissariale dal qua-

la cui gravità può essere I le è diret to l'ISEF, l'appro-
compresa appieno se si va­
luta che la maggior par te 
degli s tudent i provengono 
dai centr i dell ' interno e 
che l 'at t ività didat t ica si 
art icola in a t t iv i tà prati-

i che che si svolgono al mat-
! t ino e in lezioni teoriche 
I t enu te nella sera ta . Il bre-

re alla richiesta di pasti » ve intervallo di mezzogior-

stessi consiglieri che l'han-
j no approvata . Queste 
! preoccupazioni sono espres-
j se nella relazione premes-
j sa alla legge e in u n odg 
• con il quale si chiede alla 
j Giun ta di avviare presso 
; gli organismi competent i 
| i passi necessari per otte-

cronusticì ordinament i oggi i nere, da un lato l 'autono-
esistenti . la conseguente j mia dell 'ISEF sardo, dal 
elezione di un più rappre- ; l 'altro una gestione sot-
seiUativo consiglio di am­
ministrazione. A queste di­
chieste la sezione cagliari­
t ana ne aggiunge una sua 
propria: quella dell'auto-

vazione di un nuovo statu­
to che spazzi via gli ana­

t ra t ta alle pressioni del 
sottobosco clientelare e ri­
spet tosa de l . denaro pub­
blico dj cui dovrà essere 
amminis t ra trice. 

Discorso a parte meriterebbe poi l'impostazione degli stu­
di. ancora ferma ai caratteri che le furono assegnati in epo­
ca fascista. Gli studenti ricevono soltanto una infarinatura 
generale e il corso non è concepito in modo da formare ope­
ratori dotati di una qualificazione professionale adeguata di 
l'importanza dei compiti cui dovranno far fronte una volta ! 
in.serifi, come insegnanti, nel mondo della scuola ». I 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — I riflettori si 
vanno spegnendo sull'ultimo 
* processo per stupro » di Pa­
lermo. Il carcere riapre i bat­
tenti per i giovanissimi (quat­
tro minorenni) che l'anno 
scorso nel quartiere dell'Al­
bergheria violentarono, sotto 
gli occhi del padre — immo 
bilizzato — una ragazzina di 
14 anni. L'eccezionale mobili­
tazione delle donne palermi­
tane nella giornata dell'8 
marzo ha restituito a un dram­
matico fatto di cronaca tutta 

i la sua esemplarità. L'8 marzo 
era anche la giornata della 
sentenza. 

Al centro di questa vicenda 
c'è Piera. E' stato difficile 
incontrarla. Concluso il pro­
cesso aveva giurato alla non­
na. che la ospita da qualche 
mese, che avrebbe evitato 
per sempre giornalisti e fo­
tografi. Ancora, poco più di 
una bambina, ha assistito 
sgomenta a paurose intrusio­
ni: la radio, le televisioni lo­
cali, i giornali. Ora aspetta 
con ansia che cali il sipario: 
« Troverò la mia pace ». 

Però, violato il suo giura­
mento — « per l'ultima volta », 
precisa — si riesce a parlarle. 
Alle sue spalle l'Albergheria, 
il quartiere più povero di Pa­
lermo, ormai quasi un deser­
to fatiscente, pieno per lei 
dei « fantasmi » di quell'atro­
ce notte di maggio. Ora è sol­
tanto un brutto ricordo, da 
cui fuggire: « Sono tornata 
da quelle parti solo per pren­
der qualche vestito dalla vec­
chia casa. Mi son fermata per 
un attimo a guardare. E sono 
tornate le mie paure. Per for­
tuna, la gente, i vicini, mi 
hanno fatto gli auguri ». 

Piera abita adesso con la 
nonna, una donna arzilla e 
sensibile. Vanno a trovarla 
spesso le ragazze dell'UDI. 
Le stesse che hanno seguito 
passo dopo passo la sua vi­
cenda giudiziaria, risparmian­
dole anche un impatto, altri­
menti « troppo violento. . • La 
« assistono * nei mille , sensi 
che questa parola acquista 
in una storia in cui " la vio­
lenza a Piera invia anche allo 
sfondo di acutissimi contrasti 
sociali e di costume: lei, la 
vittima, da un Iato; e loro 
— la banda —. figli dello 
stesso rione che crolla: ed 
un processo « diverso >. l'aula 
piena di mimose: il rispetto 
di tutti — avvocati, giudici, 
pubblico — per Piera: l'an­
goscia per quei cinque alla 
sbarra, anch'essi poco più 
che bambini. 

Piera riflette: e Non avevo 
mai partecipato, prima d'allo­
ra. a riunioni tra donne, co­
me all'UDÌ. Ma ora ho deci­
so che comincerò a dedicar­
mi a queste cose. Tutte gen­
tili con me sono state, anche 
quell'avvocatessa dai capelli 
corti. Mi regalò quel giorno 
una mimosa che conservo an­
cora ». 

Tra il < passato » del quar­
tiere e il presente della so­
lidarietà. c'è — ferita sem­
pre aperta — il ricordo di 
quel processo: le facce degli 
imputati alla sbarra: e. quel­
le immagini che ancora la 
tengono sveglia la notte. « Non 
dimenticherò facilmente. In 
tribunale c'erano tutti. Anche 
mio padre, no. non è ubriaco­
ne come hanno scritto i gior­
nali. E anche lui. come la 
mamma, quando le ragazze 
hanno applaudito, ha capito 

na non si trattiene e dice la 
sua — un'invettiva — in dia­
letto. Piera, quasi divertita, 
la rimprovera: « Perché par­
lare in dialetto, quando c'è 
l'italiano? ». Piera ha ri/re­
so gli studi. Si sente, dalle 
sue parole, che ci tiene a far 
sapere questo suo « salto ». 
In quinta elementare ha « sco­
perto » la storia, dove è scrit­
to — dice — « il passato del 
mondo ». 

Ora ha compiuto 16 anni, 
non ne dimostra uno di più. 
Questa assurda storia di vio­
lenza, esplosa al vicolo Pesa-
cannone. non l'ha invecchiata. 
Sei bambole in una teca, la 
radio-\ eglia trasmette canzo­
nette. le foto di lei insieme 
alle amiche, sparse sul tavolo. 

« Guardo anche la televisio­
ne. soprattutto i film d'amo­
re », si schermisce arrossen­
do. mentre la nonna, in cu­
cina. fa da mangiare. A bal­
lare? Eccome se le piacereb­
be. Ma c'è ancora un « divie­
to * preciso. La nonna spiega: 
« Non c'è chi l'accompagna, 
e dopo quell'esperienza temo 
a mandarla da sola ». 

A nove anni Piera fece la 
sua prima ed unica « gita ». 
Ricorda i nonni che l'accom­
pagnavano in giro per le città 
del mondo: « Di notte in ago­
sto le luci della Fontana di 
Trevi... e il porto di Napoli... 
città belle, ma non le cam-
bierei con Palermo... il nonno, 
vorrei che fosse ancora vivo ». 

S'avvicina l'estate. Le spiag­
ge si riempiranno di ragazze 
come Piera. « Cara nonna, 
non ci vedremo... ». E la non­
na, ancora preoccupata: e Chi 
ti accompagnerà? ». Piera ' è 
tranquilla. Ci andrà con le 
sue nuove « amiche » al ma­
re. Ha bisogno di spazio e di 
luce. 

t . |. 

Riconosciuto 
infermo 
di mente 

il «Valachi 
siciliano» 

PALERMO — Leonardo Vi­
tale, soprannominato il «Va­
lachi siciliano» per le sue 
rivelazioni, poi ritrattate, su 
una catena dì omicidi avve­
nuti negli anni sessanta nei 
Palermitano, è stato ricono­
sciuto « schizofrenico e so­
cialmente pericoloso » dai 
periti incaricati dai giudici 
della corte di assise di ap­
pello di Palermo. Nella su­
perperizia, eseguita dai pro­
fessori Giovanni Bonfiglio, 
Giuseppe Mazzola e Ferdi­
nando Pariante, è scritto 
inoltre che « in riferimento 
allo stato attuale di Leonar­
do Vitale le - denunce • le 
dichiarazioni da lui rese pos­
sono considerarsi attendibili, 
salvo dimostrazione contra­
ria in sede giudiziaria ». 

La richiesta della superpe­
rizia era stata sollecitata nel 
maggio dello scorso anno dai 
difensori degli imputati nel 
processo a carico della co­
siddetta « mafia di borgata » 
e per il rapimento dell'ing. 
Luciano Cassina. per dimo­
strare l'inattendibilità delle 
dichiarazioni fatte da Vitale. 

Il « Valachi siciliano » in 
primo grado era stato con­
dannato a 25 anni dì reclu 

che avevamo vinto, s'è mes- ! fione; Successivamente, però. 
so a piangere, t colpevoli era­
no puniti ». 

Sentendoli nominare, la non-

è stato scarcerato per la sca­
denza dei termini della car­
cerazione e inviato in sog­
giorno obbligato. 

un autore nuovo 
un nuovo editore 

INSIEME 

per un grande ROMANZO 
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... stiamo diventando una folla 
di anime sole che si cercano e non 
si incontrano, si danno la mano e 
non sentono calore.., 

...poi Nilde fu incinta... e spes­
so Risù si addormentava con la tes­
ta sulla sua pancia. Altre volte la 
prendeva in braccio, e per lunghi 
minuti-restavano così in silenzio... 
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